
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Newsletter CMA 
Notizie ed aggiornamenti su agroenergia e 

dintorni 

Giugno 

2017 

 
 
 
 

 
 
  

Decreto Sottoprodotti: modalità di iscrizione alle Camere di Commercio   

Il Ministero dell’Ambiente ha emanato una circolare esplicativa riguardo al decreto ministeriale 13 

ottobre 2016, n° 264, ovvero il nuovo decreto sottoprodotti. Nella circolare il Ministero precisa che 

l'elenco istituito presso le Camere di Commercio per i produttori e utilizzatori di sottoprodotti 

ha solamente finalità conoscitiva e di mera facilitazione degli scambi. La possibilità di gestire un 

residuo quale sottoprodotto e non come rifiuto, dunque, non dipende, né in positivo né in negativo, 

dalla iscrizione nell’elenco istituito presso le Camere di commercio ma è legata alla dimostrazione 

della sussistenza dei requisiti richiesti dal D.Lgs 152/2006.  

In ogni caso, permanendo l’obbligo di iscrizione, Unioncamere nazionale ha predisposto un 

portale telematico nel quale potranno iscriversi i 

produttori e utilizzatori di sottoprodotti, senza alcun 

onere. Le iscrizioni dovranno essere effettuate 

presso la Camera di Commercio nel cui territorio è 

ubicata l’unità produttiva dell’impresa interessata alla 

produzione o utilizzo del sottoprodotto. 

Nell’elenco è indicata, all’atto dell’iscrizione, oltre alle 

generalità e ai contatti dei soggetti iscritti, la tipologia 

dei sottoprodotti oggetto di attività. L'iscrizione è 

telematica e deve avvenire con la firma digitale del legale rappresentante dell'impresa. 

L'accesso all'elenco, sia per la presentazione della pratica sia per la consultazione delle imprese 

iscritte, avviene dal sito:  https://scrivania.elencosottoprodotti.it/ 

Il CMA provvederà ad aggiornare i propri soci in merito alle modalità di iscrizione. 

https://scrivania.elencosottoprodotti.it/


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
  

Chiarimento del GSE su potenziamenti motore e SIAD  

Lo scorso 15 maggio una delegazione di CMA e FIPER ha incontrato il GSE a Roma per chiarire 

alcune questioni riguardanti i Certificati Bianchi per gli interventi su reti di teleriscaldamento 

alimentate a biomassa legnosa, i potenziamenti di impianti a biogas e le presentazioni di richieste 

mediante il portale SIAD.  

Il CMA ha chiesto chiarimenti riguardo all’accesso agli incentivi 

previsti dal D.M. 23 giugno 2016 in seguito alla sostituzione del 

cogeneratore già installato ed incentivato con uno di potenza 

superiore. Il GSE ha confermato che l’intervento di potenziamento è 

ammissibile. 

Per gli impianti che entrano in esercizio dopo il 29 giugno 2017, gli 

incentivi per gli interventi di potenziamento in oggetto sono limitati a 

determinate matrici in alimentazione (il mais viene escluso dagli 

incentivi per la sola quota relativa all’aumento di potenza). 

Il secondo argomento trattato sono stati i ritardi da parte del GSE nell’elaborazione delle 
comunicazioni, effettuate mediante l’applicativo informatico SIAD (Sistema 

Informativo per l’Acquisizione Dati), degli interventi sugli impianti 

incentivati. In particolare, i ritardi hanno interessato le richieste di valutazione 

preventiva e le pratiche di modifica dei servizi ausiliari degli impianti biogas. 

Il GSE ha segnalato che stanno lavorando affinché le pratiche inviate tramite 

SIAD vengano istruite nel più breve tempo possibile. In seguito alle richieste 

del CMA, il GSE ha assicurato che darà priorità alle pratiche i cui esiti 

possono avere effetti sulla rideterminazione degli incentivi, come la 

rideterminazione dei consumi dei servizi ausiliari (annullamento quote di forfettizzazione). 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjzmpXf6LzUAhVLXBQKHQWHDvwQjRwIBw&url=http://www.masterjournal.it/come-organizzare-e-condurre-con-successo-una-riunione.html&psig=AFQjCNE6Pbm8mDkVUZcsvIBewngnhwOkkQ&ust=1497511862901763


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
  

Prime indicazioni provinciali sulle BAT allevamenti  

Il 26 maggio scorso a Cuneo si è svolto un incontro informativo sull’applicazione delle nuove 

BAT (migliori tecniche disponibili) per gli allevamenti di suini 

e avicoli IPPC.   

Entro il 21/02/2021 tutte le installazioni soggette dovranno 

adeguarsi. Nei prossimi anni, gli allevamenti dovranno 

presentare le istanze afferenti i procedimenti di riesame 

dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. Questo significa 

che ogni allevamento dovrà, per ciascuna BAT, descrivere in 

modo esaustivo come intende adeguare le sue installazioni o 

giustificare chiaramente perché non potrà applicare la 

tecnologia proposta. 

La Provincia di Cuneo ha già pubblicato sul proprio sito il calendario delle presentazioni delle 

istanze per tutti gli allevamenti soggetti. Per controllare le date entro cui presentare i riesami delle 

proprie AIA, rimandiamo al sito: 

http://www.provincia.cuneo.gov.it/allegati/tutela-territorio/autorizzazione-integrata-ambientale-

aia/det_calendario_riesame_ippc_pdf_15695.pdf 

Salvaguardata la produzione da fotovoltaico con la ‘Manovrina’  

Approvato alla Camera il decreto legge cosiddetto ‘Manovrina’, 

che riporta anche emendamenti per la salvaguardia della 

produzione di energia da impianti fotovoltaici, intervenendo 

sul D.Lgs 28/2011 (vedi newsletter aprile).  L’emendamento in 

oggetto modifica l’articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 

2011, n. 28, che introduceva la possibilità per il GSE di 

sospendere gli incentivi anche in modo retroattivo in caso di 

violazioni riscontrate durante i controlli. La Manovrina prevede 

una riduzione del 20% delle tariffe agli impianti FV con 

certificazioni irregolari, al posto della completa sospensione. Inoltre, è fatto salvo il diritto di 

rivalsa del beneficiario nei confronti dei soggetti responsabili della non conformità dei moduli. 

http://www.provincia.cuneo.gov.it/allegati/tutela-territorio/autorizzazione-integrata-ambientale-aia/det_calendario_riesame_ippc_pdf_15695.pdf
http://www.provincia.cuneo.gov.it/allegati/tutela-territorio/autorizzazione-integrata-ambientale-aia/det_calendario_riesame_ippc_pdf_15695.pdf
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjR4_n6krvUAhVGMBoKHU0mCoEQjRwIBw&url=http://www.qualenergia.it/articoli/20170529-manovrina-emendamento-del-governo-sul-fotovoltaico-sopra-i-3-kw&psig=AFQjCNEcJht6GIPQsUPmPAURmlPekps_JA&ust=1497454516621188


 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
  

Firmato Accordo su Bacino Padano per miglioramento qualità dell'aria  

Le regioni del Nord Italia e il Ministero dell’Ambiente si 

impegnano a ridurre l’inquinamento atmosferico della 

Pianura Padana. Emilia-Romagna, Lombardia, 

Piemonte e Veneto hanno firmato il "Nuovo accordo 

di programma per l'adozione coordinata e 

congiunta di misure per il miglioramento della 

qualità dell'aria", con cui vengono definite misure 

strutturali nelle quattro Regioni per i settori agricoltura, 

mobilità, generatori di calore a biomassa, monitoraggio 

dell’inquinamento atmosferico. 

Per quanto riguarda l’agricoltura, il Ministero dell’Ambiente stanzierà 2 milioni per ogni regione per 

ridurre l’inquinamento prodotto dalle attività agricole e zootecniche. Le Regioni sosterranno 

interventi per la riduzione delle emissioni - tra cui la copertura delle vasche di stoccaggio di liquami, 

una corretta modalità del loro spandimento e dell'applicazione dei fertilizzanti - e sarà definita con il 

Ministero una proposta riguardante i requisiti generali per l'autorizzazione integrata ambientale 

delle attività di allevamento zootecnico. Inoltre, nelle zone in cui vengano sforati i limiti emissivi, 

verrà previsto il ricorso ad impieghi delle fonti rinnovabili. 

PUN 2016  

Sul sito internet dell’Autorità dell’Energia è stata pubblicata 

la Deliberazione 31/2017/R/EFR che determina il valore 

medio del prezzo di cessione dell’energia elettrica, 

ovvero il PUN, dell’anno 2016. Il valore medio annuo del 

PUN registrato nell'anno 2016 è di 42,38 €/MWh. 

Ricordiamo che il prezzo medio dell'energia serve per il 

calcolo della tassazione degli impianti biogas, in quanto si 

utilizza per calcolare il reddito imponibile.  

Si suggerisce di riferirsi sempre ai propri fiscalisti per la scelta dei meccanismi corretti di calcolo. 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
  

 OPPORTUNITÀ da cogliere 
 

Borsa Liquami per allevatori, orticoltori e impianti biogas 

Il 15 giugno a Mantova è stata presentata la piattaforma web www.borsaliquami.it promossa 

nell’ambito del progetto Life Dop. La Borsa Liquami, gestita dall’Associazione Mantovana 

Allevatori, è uno strumento per mettere in contatto i soggetti delle filiere agricole e incrementare la 

sostenibilità delle stesse. La pagina web promuoverà gli scambi di effluenti zootecnici fra 

aziende agricole, allevatori e impianti biogas, mettendo in contatto domanda e offerta fra le 

diverse filiere, tutto con valori e quotazioni trasparenti. 

La piattaforma è accessibile per: 

-allevatori che vogliano cedere reflui  

-impianto di biogas che voglia acquisire reflui o cedere 

digestato 

-azienda agricola che voglia acquisire reflui o digestato 

Sulla piattaforma, dopo la registrazione, si possono 

reperire informazioni riguardo agli allevamenti 

disponibili alla cessione di reflui zootecnici, alle 

dotazioni infrastrutturali presso le aziende potenziali fornitrici e alla quantità e qualità delle forniture.  

Convenzione Assiteca - FIPER per polizza rischi ambientali  

A decorrere dal 15 giugno 2017 è stata sottoscritta la convenzione tra FIPER 

e Assiteca, che consente di tutelare i gestori di impianti di teleriscaldamento a 

biomassa e biogas per coprire i rischi ambientali con una polizza 

assicurativa. Attualmente, in caso di contaminazione inquinante, chi 

commette il reato è tenuto a risarcire i danni ambientali e a bonificare l’area. Con la polizza Rischi 

Ambientali (RC Inquinamento + altre garanzie) è possibile mettersi al riparo da un rischio che può 

comportare spese molto ingenti per l’imprenditore. Assiteca riserva per i soci FIPER un 

trattamento economico riservato, con tariffe modulari definite sulla base di massimali che variano 

da € 250.000,00 a € 1.500.000,00, numero degli impianti e garanzie che coprono il sito e la rete.  



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

I NUMERI DEL MESE 
 

 

PREZZO UNITARIO MEDIO DELL’ENERGIA ELETTRICA GME 

Prezzo d'acquisto PUN medio del mese di giugno:     

49,01 €/MWh 

CONTATORE NAZIONE ENERGIA RINNOVABILI 

NON FOTOVOLTAICHE 

Spesa annua attuale rispetto al tetto massimo di 

5,8 Miliardi di Euro (al 30/4/2017): 

5,471 Mld € 

PREZZO MEDIO MENSILE DEL BIOMETANO GME 

Prezzo medio mese di giugno: 18,162 €/MWh 

 

 

 

APPUNTAMENTI 
 

 

mcTER COGENERAZIONE biogas-biometano 

San Donato Milanese, Crowne Plaza Hotel, 29/06/2017. Mostra Convegno dedicata alle applicazioni 

di cogenerazione. Aziende e operatori qualificati si incontreranno per condividere aggiornamenti e 

migliori pratiche nel campo della cogenerazione per biogas e biometano e dell’efficienza 

energetica. Interverrà il CMA come relatore, con un intervento sulle applicazioni delle tecnologie di 

abbattimento di inquinanti gassosi negli impianti biogas. Di seguito il link: 

http://www.mcter.com/cogenerazione_milano/programma.asp 

La disciplina delle incentivazioni delle rinnovabili. Evoluzione e problemi 

Milano, Università Cattolica, Aula NI110, 06 luglio 2017, 9.30-13.00. Esponenti di 

associazioni di energie rinnovabili ed enti regolatori del sistema elettrico ed 

energetico si incontrano per discutere a proposito degli incentivi alle energie rinnovabili. Fra i relatori 

FIPER, ENEL, AEEGSI, GSE. Di seguito il link: 

            http://apps.unicatt.it/formazione_permanente/milano_scheda_corso.asp?id=11711&fad=135 

 

Per inviare suggerimenti scrivere all'indirizzo email: sportello@monvisoenergia.it 

Per valutare il servizio ricevuto è possibile compilare il QUESTIONARIO disponibile alla pagina web dello Sportello 

informativo del CMA: http://www.monvisoenergia.it/sportello-informativo-2/ 
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